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Oggi • domani 

Alla festa 

delle donile 
: - , > . - * • , - , / ' ,';..,_ ; • • . } - -

tra mùsico 
poesia 
e dibattiti 
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i l i 

S 
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Musica, cinema, ktteratu-
: ra : questi-gli appuntaménti 

essenziali kdélia giornata "al 
Festival delle donne che si è 
aperto ufficialmente ieri nei 
grandi giardini"di'Caracalla. 
Le iniziative in programma 

••si; aprono con>un\dibattito: 
\ (alle" 1U.30)\ con: la;Stampa 
.' estera. « Gomè^ e óosa scrivo

no i "giornali stranieri dèlie 
donne italiane, del movimeh-

. • ., to • femminista; delle cpnqui-
1 • '•'"• ste* di l questi ultimi 'anni in 
< ;- >. .fatto >, d i / p a r i t à ?». ;V Questo 
"J ; ' — grandi linee5 '—- il téma 

del confronto che sarà « ar
bitrato ».-; da Marcella Fer
rara e Miriam Mafai. .- :',,u 

\ Alle 21,30 prosegue la ras
segna del Teatro delle don-

; ne (allo spazio-incontro) con 
- uno s p e t t a c o l o — «Blue 

\ Blue» r-r.realizzato dal col
lettivo della Maddalena la 

, cui massiccia presenza è uno 
; •: dei « segni » di questo Festi-
• vai. Per i nostalgici «rocket-

H 

Uri », quelli che non finiran
no' .mai di rimpiangere i' fa
sti di'Castèl S. Angelo, ci sa
rà alle 21 allo stadio delle 
Terme una Giovanna Nannini 

( in ottima forma. 'Allo, spa
zio-cultura, ajle'21-30, torna
no kp, poesie di dònne lette 
dalle donne: stasera le leg-
geranno7 ; Edith Bruck rRosah-

• na Guerrlni, Gabriella Sica, 
Giulia Nlccolal, Dacia Maral-

•t ni. Seguirà una performane*, 
' su tèsti ' poetici, ' di Vaiarla 
';Maoll... ••,•.;•;'. :i-.„-i.4'.."-,....:: 
1 ' Là serata* si chiùde con il 

film « La merlettala » pelli-
• cola delicata.- e .malinconica 
• dello svizzero. C. Goretta. 

- Il festival riprende. lunedi 
mattina con un programma 
che punta tutto suH'« impe
gnò». Ci comincia alle 9.30 

' con Un convegno che affron-
: tà il tema — eterno — della 
'• crisi o meno del movimento 
. delle donne e, dei suoi nuovi 

caratteri. Nel pomeriggio, al

le 18,30 (Spazio-incontro) 11 
'$; tclòuVdèlia giornata: si par

la "d'amore. Al tavolo degli 
- • esperti » siederanno France

s c o Alberoni, Anna Del Bo 
Bottino, Carlo Cardia e Leti
zia Paolozzi. Alle 21,30 mio 
vo appuntamento con la ras
segna di teatro delle dònne 
e. allo stadio delle Terme, 
un recital inedito di Marisa 

•,. Fabbri sul * troppo spesso 
. e dimenticato rapporto tra tea-
vJ tro l e] realtà f d e l : povero si-

,.gnor, Bèrtolt Brecht». Film 
* di domani sera è - « L a mar

chesa Von... ». 
Allo. spazio-cultura un di

battito che ha tutte le car-
-• • te in regola;per risultare in-
•;' teressante: olle 21,30 si parla 

della collana « Questione 
femminile» degli Editori Riu
niti. Con il titolo «Care let-

:'trici... » il confrónto sarà tra 
Mllly Buonanno, Simonetta 
Robtony, Giovanna Carlo, 
Pia BruMlchelli. ; 

Qui sopra la cantante rock Gianna Nannini, che si esibirà stasera; In apertur 
la donna-gulliver, simbolo della festa; in basso un'Immagine, di Caracalla -. ;. . 

A passeggio tra gli stands, un'ora prima dell'inaugurazione « ufficiale »'£:.| 

II festival è una macchina, ecco come funziona 
Ogni giorno circa duemila gli « addetti ai lavori » - Il servizio di vigilanza assicurato 24 ore su 24 - Scorte poderose 
di cibo: in magazzino 50 quintali di pasta e 30 mila lattine di bibite - Frutta e verdura forniti dalla coop di Decima • 

Il sorriso sornione : del Gul-
liver in versione femminile ti 
accompagna per, tutto il fe
stival. Te lo appiccicano, ap
pena entri nella cittadella che 
ospita il • festival nazionale 
delle donne, gli addetti «.ài 
coccar&aggìo ». E* il primo 

. gradevole impatto,'con quel 
piccolo esercito di compagne 
e compagni che già da gual
che '•' giorno lavorano . net 
grandi viòli a ridosso delle 
Terme di Caracolla. Ti por
gono. l'adesivo (in cambio, di 
un'offerta per la sottoScrizió-

. ne...) • insieme al programma 
delle dieci giornate. . ,. 
• Cerano già da venerdì^ 
mattina, sebbene :. il via uffi
ciale fosse fissato solò per le 
òtto di sera: ma come pre
visto, e forse anche più del 
previsto, i compagni sono 
cominciati ad affluire fin dal
le prime óre del pomeriggio 
ed hanno riempito i vialetti 
della cittadella, dando una 
mano, qua e là, dove serviva, 
per, gli ultimi « ritócchi x. 

La. ; dimensione di questa 

pagne e compagni impegnati 
a coprire tutti i servizi, com
preso quello della vigilanza 
(assicurata 24 ore su 24), si è 
avuta chiaramente proprio 
venerdì. All'ora di pranzo, 
tanto per fare un esempio 
« quantificabile » con preci
sione, sono stati preparati 
oltre.cento pasti per gli «ad-. 
detti ài lavori». Impossibile 
contare tutti gli.altri che (e 
non: da ieri) hanno contribui
to ad allestire materialmente 
tutti gli stands e quelli che 
ne garantiranno ogni, giorno 
il funzionamento. L'organico 
ufficiale né presenta, a rota
zione, 2000 al giorno. . ; . . „' 

- L'ultima prova, prima del 
via al festival, è stata l'altro 
ieri pomeriggio. Finiti tutti i~ 
lavori di' allestimento, si è 

• trattato di completare gli al-
.lacci elettrici e idraulici, co
minciando a far funzionare le > 
ettefne, le macchine del caffè.-
Per qualche ora la tecnica ha 
prepotentemente . oscurato^ 
l'aspetto- politico del festival, 
impegnando i compagni nei 

organizzazione, fatta*di cóm- \ lavori di rifinitura: anch'essi 

indispensabili perché tutto 
funzioni a dovere. E così, as
sordati dall'incrociarsi di più 
canzoni,* suonate da giradi
schi diversive dagli appelli a ̂  

: idraulici p falegnami, a cor-
L refe ih quésto ò quel punto, 
abbiamo cominciato una visi-' 
ta dietro le quinte, i •;./."* y. v 

"'• Un grande tendone marro
ne attira subito là nostra at
tenzione. & la sède del. con' 
sùltorio. Qui, .ógni giorno, u-
n'équipe composta quasi e-
sclusivamente di donne (ma 
è un cosò,/ àssicùrdmy le 
compagne)-assicura la consu
lenza sanitaria e quella socia
le. E ovviamente punta a da
re tutte .quelle informazioni 
che i consultori dovrebbero 
fornire ma che spesso invece 
vengono taciute. Cerchiamo 
di seguire un itinerario poli
tico dèi festival, L'impresa è 
un po' [difficile, anche perché 
la posizione dei vàri stands 
non segue criteri precisi (è 
per questo il padiglione della 
Palestina, staccato dà quelli 
di altri paesi, si trova accan
to a quello dei genitori de
mocratici)^ 

Si tratta di passeggiare, e 
curiosare, fra i vari padiglio
ni lungo i due viali che co
steggiano » la strada ' delle 
.Terme.1 Uno ^deìduei JatLiè 
adibito esclusivamente ài ri-
stgroj^ è uh punto di incontro 
importante, -anche questo. 
Necessario, sebbene qualcuno 
abbia stòrto un po' il naso 
pensando alla cucina come 
riprppósizione dell'eterno 
ghetto iti? cui Ì confinare le 
donne. Ma basta aggirarsi fra 
tavoli e fornelli per capire che 

: le cose stanno jun po' diver
samente^Intanto, aj pelare le 
patate o a spellare peperoni 
ci spno: compagni-e ..compa
gne. poi, i, vàri bar\e risto
ranti tutto sembrano, fuorché. 
Un-ghetto e per di più fem
minile. L'occhio si posa subi
to su due; o tre particolari. 
Su un grande pannello solare 
destinato a" rifornire di acquas 

calda un intero ].ristorante 
(con 500 posti); sui «casso
netti »> tanto necessari ' per 
migliorare il servizio di net
tézza urbana e che qui fanno 

una vistosa comparsa (in cit
tà il sistema è ancora in-fase 
di prova). Questo settore del 

. festival è- destinato .a rifpcil-
là/e/'fri. 'si/lcalcòlay'-ìì circa?-
duemila pèrsone al giórno. E 
non è: davvero- poco; • • - •- -

L<j' grande macchina ga-
stfonomica.u§ alimentata-dat 
un indispensabile ; amatore»-
che è il magazzino Scentrate 
Allestito in iirt' capannone,' 
nel cuore della cittadella, lo 
stand rifornisce ogni giorno 
tutti i vàri, punti' di ristòro e 
i bar.] Il .meccanismo è rigi
do: anche i'compagni'che H--
procurano, per conto proprio 
le vivande dà offrire al pub-

•• blìco (cóme quelli di Macca-
reseo quelli di Civitavecchiai 
«specializzati» in pesce) de-

.vono passare attraverso il 
magazzino centrale. Un'orga-

• nizzazìóne puntigliosa che già 
si è assicurata quasi 50 quin
tali di pasta, altrettanti di 

: carne e 30 mila lattine di bi-
[bite. La verdura e.la frutta' 
{viene acquistata per la màg-. 
giór parte dalla cooperativa 

' di Decima, quel che manca 

viene comprato ogni mattina 
•ai mercati-generali. -.••-:..'. 

Uno spazio particolarmente 
vasto è. dedicato, ovviamente, 
[àWejiifóTicL evali'* Unità ì>, \é 
«Rinascita ». " Un "grande :stand, con un piccolo, spazio 
riservato ai dibattiti, è la se
de della stampa comunista al 
festival!?- zrÈnórml Crpànneltt 
spiegano ~U novità-dei pro
cessitecnologici coti" cui, già 
nella redazione milanese, si 
Stampa «FUnità». Quasi di 

-frónte- &èM\padiglióne -che 
ospita le vàrie case editrici 

; presènti ; atta fèsta: Nohìtnan: ' 
ca, ovviamente, lo stand de
dicato alla libreria delle dòn
ne di piazza Farnese, e sono 
presenti -^ .naturalmente '•:.:• 
tutte le più importanti case 
editrici ognuna con. là . sua 
collana dedicata'ài problemi 
fémmihilL Un « servizio » .im
portante per il pubblico che 
comincia ad affluire. Tutto fa 
prevedere che — almeno in 
questo settore (ma perché 
non negli altri?) —gli «affa-: 
ri ». andranno, a gonfie vele. 
-̂ V.7r:;f:-V|tljrìna.̂ Natoli-

te-

-f-s-:-^ 

:£*=&-;. 
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Aperto ièri lo Spàzio Cultura 

Quando la voce femminile 
la e recita i suoi versi 

Non è casuale che lo < spa
zio cultura», del Festival si 
sia aperto con la poesia, eia 
parente povera nétte opime 
sìalle dell'industria culturale*' 
come la definisce Bianca Ma
ria Frabotta, autrice di una; 
antologia della poesia al fem
minile dal dopoguerra a oggi. 
È* raro ascoltare la voce del
le poetesse) pochi i testi che 
raccolgono loro scritti. Sono 
state invece le donne stesse 
che hanno nell'ultimo decen^ 
nio voluto leggere, scoprire, 
ricercare. Ma poesia è poesia 
si obietta dà più part£. aéoaai 
aggettivi, senza - specificalo-* 
iti e chi ha pubblicato rac-
cfatte .di opere femminffirsi è 
chiesta se non fòsse un altro 
«circo-ghetto all'intèrno del
la cuttora del re». La rispo
sta non può essere univoca. 
Dacia Marami; nella • poesia 

pubblicata qui a fianco dà l a 
. s u a . . . - . ; „ _ _ . . :„.!_•...L:.'..'.:.:. 
^r ..* l'oro che sta nelle mi-
nere ascóso - /;_• Non: manca > 
à*èsset ór; benché sepolto;^/* 
E quando è tratto, e se ne fa 
laòora / Wi così -nccó, '« bel 
come l'altro oro.-»; così scri
veva Modesta Pozzo quattro-' 
cento anni orsono. sottolinean
do ..quanto; le,' condizioni esi
stenziali, sociali e.economiche 
incidessero profondamente sul
la possibilità di essere .arti-, 
siè; Rispetto al tempo lóHVMo- ; 
desta Pozzo ììjàaqno^,Ì.caj^,; 
biato^le donae stanno jcónduU. 
cendo la loro e rivoluzione » s i \ 
sono .cpaqtiistate con fàBcà, 
pen i , dolóre^ 3^1oK»^a^aziB|.:; 
N o n . un £|>etto.rAscofiaré l a | 
yòce de l le . donne posaonó ttaV-I 
: t i . GH uomini m - printt f i la 
. ( e . erano tanti quelli che si 
sono fermata "ieri séra)'. Poe-' 

sia al femminile non implica 
; ness^a esclusione^ nessuna 
divisione, né "prevaricazione^ 
^ X e -poetesse "di ieri-sera : 

— Maria Luisa Spaziàni, Ame- • 
lia Rosse^i. Mariella Betta-

-rini/ lBJaacanWria Fr^bo^a,: 
.Sandra Petrignani — e quelle 
d iqùes ta aera ^Etfitt» Brode, -
Rosanna Guerrìni, Gabriella 
Sica, Giulia Nicoòlai. B a c i a • 

: Maraini.— hanno .ognuna .una 
k t o ' ' storiar tuia' lorò ; ' forma- ' 
adone cu^urale.eìuna coscien-

vxa polìtica °e.* ideologica 'di* 
_r^;-tj - -.^v 

ÌC.U t: 'JM *ù--<ìJi 

' B kiw pres«tarai sul palco 
tette nùièinè : non significa 
costruire vutetxtmkey 
* ^ contrapposto aqqeDo 
schfle. Significa che in 
sti anni lo < spazio > ce k> 
sìaano creato, le occasioni pu
re. ^Ora/ le «voci». possono 
essere asoottate. - '•'{•••il 

poesie delle donne 
«Le poesie delle dònne sono spesso \ ! 

piatte, ingenue, realistiche e ossessive », ' 
mi . dice u n acritico gentile dag l iòcch i a palla. 
« Mancano di leggerezza, di fumo, di vanità, 
sono tut te d'un pèzzo còme dèi tubC 
non c'è garbo, scioltezza, estro; : . ."' 
sono prive dell^ìhtelligehza inaliziosa 
dell'artificio, • insomma n o n raggiùngono 
queU-aria--da -pomeriggio limpido dopo- la 

-;-•'••, ••:-.: [Pioggia». 
- 3 ? £S-Zi-:f\r-''Z< •-"•: 

Forse è vero, gli dico. 1̂ '-' * -,- v-Ma tu non sai 
c o s a ,vuoJ .dire essere donna. Dovresti -

i pravare'-ana volta per piacere anche s e 
è proibito' da l tuo sesso di- pane e ferro. 
Ride. Strabuzza gli occhi! . «A m e / n o n 

[importa 

perché hanno paura di quella fatica e -• 
di quelle lagrime che s^ho necessarie per 
riscattare la propria umanità perduta 
come u h dente di latte, chissà quando, -
nel processo sibillino della crescita sociale. 

U n a mattina: u n padre generoso h a ; ' • 
'legato il tuo dente al pomello della porta 
che:pòi ha spalancato con un càlcio' e 
addio dente di miele che ti faceva bambina 

.e ancora inconsapevole del ruolo pacato 
e gelido che ti. aspetta ora come un 
cappotto fiorato appèso nell'ingresso • 
sé vai fuori ; devi ̂ indossarlo se- no ^ ,.X . 
rischi - di morire- assiderata^ e pesta, n i> *\ •. u 

Una T donna che scrive poesie è sa di 'r,-
essere donna, non può che tenersi attaccata' 

_ se sia donna .q meno. Voglio vedere i risultati ~ stretta ài contenuti -perché là sofisticazione-
poetici. C'è chi jiésce a fare la ciambella 
con i l ; buco. Se ".è donna! o uomo cosa 

amico dagli occhi • verdi,- cambia; 
_ . unadonna non-,puòJfare'-finta -̂.«.-"•> 

di non essere donna,; Cd èssere donna : •' "-
significa; conoscénK- là propria soggezione, 
'significa vivere e respirare là degradazione 
e a disptessp_ di^«èvette si può^superare 

e lagrime nere^ !.. 
ti;-..-i 

•r^r.s 

che tante si rifugiano 
~ néironiine costituito,: 

delle forme è una cosa che riguarda il potere 
è il potere che ha la donna è sempre un 
non-potere, una eredità scottante e mai' der 

-, •> [tutto sua. 

La sua voce sarà forse dura e terragna " ', 
ma è: la voce di una leonessa che è" stata 
tenuta: pecora per tròppo tempo assennato,' 
E* una.voce fiacca, grecsa e mutuata v 
che viene dà lontano, dà fuori della , . 
storia, dalTìhfemo"-, degli sfruttati.. 
Un inferno che non mlgHora là gente.: 
come si crede, ma la rende pigra» 
inalata è nemica di se stessa. 

Due donne sudamericane raccontc 

e VI 1 settembre *73 ero in 
.-.cosa _ quando. Ju^^datp .Vans, 

nuncio del cólpo di stato dì. 
Pinochet^ Cominciarono ad ar-

q rhweja frotte ;^wttwrimt com-J 
'-"paghi;, 'e*beriTprestó la mia* 
~~eàsà~—là casa di'una donna-
J*$Q, che vive da vent'anni 
Jsepóratadal marito con i-suoi. 
$Ìfe'fWl^*f&piefaT&-':geìttk3 
ri:g^anMróno i^pW-dKpe^ 

Tati. /Rimanemmo chiùsi due 
u giorni jtefrrx

fl (c'oprifupcaftità-i 
• le:;mucósa avevo due sacchi 
di pane e caffè che servirono 

•] a sfamarci. Ma YaffUtsso di 
:• genie destò, i sospetti di una 
; tncina,umt democristiana,che, 

mi denunciò. Sono stata arre
stata :è portata prima incori. 
cere e; poi wU'accademia na
tale. Quando ne sono uscita^ 
a dicembre, i compagni: del 
partito comune mi hanno 
avvicinata perché li aiutassi 
a ricostruire • l'organizzazione 

••Jr : ^ ^ 

la Torre > giuria & V Ì H M 

nuovo 
di parole e gesti 

in Piazza Navona 
• Q.J ' t^ .v 

L'Estate romana ha con-' 
quistato (forse tempora
neamente) un altro capo
saldo, Piazza Navona, do
t e per due sere si è rap
presentata Der Turm, ov
vero La Torre, da Hugo 
Ton Hof mannsthal e Cai- -
deròn de la Barca. Ita- ; 
nano il regista, e autore 
dell'adattamento, •-' nonché 
Ingegnoso scenografo e.; 
costumista, Saverio Capes
si; ma austriaca la conv . 
pagnia da hn gvldatay il ^ 
gruppo «Paket» di Vien
na «tiretto da Eva Scfau-
bert e Oerhard Plrter). e 
dunque ta Tingila tedesca ^ ' 
lo spettacolo, 

Diciano suWto che, se • 
t a Torre silesUta da Lu
ca Ronconi a Prato, nel ' 
78, durava molte ore, con 
larghi intervaut qoeuà 
che abbiamo adesso visto 
fila via in una settantina 
di minuti. Conseguenza 
non solo da* tagli, certo 
cospicui, ma anche dt 
maa recitazione veloce, tn- • 
ealsante, spedita, che al : 
teMo parlato affianca un 
giòco mimico e un dina-. 

corporeo alquanto 

legate da tm palchetto 
centrale più basso, che 
accoglie, in particolare, i 
«prologhi» ai sei succes
sivi ~; quattri ~ net : qeeaL-.~si *• 
articola il dramma. Situa
zioni e personaggi di Hof- -
nwnnsthal (ltn-not) 'so
no cosi introdotU da cita
zioni del gran modello se-
centeaco e spagnolo, : tm 

. vtU è sogno di Calderòn, 
affidate da Txgure che ri
petono queQe delie carte 
dei Tarocchi (L'Appèccato,; 
11 Matto, la Morte, ecc.), 
con tutta la loro carica. 
stnxstraxttente aOaatvp;•-.•"t 

s profe t ica . - - - V - - ^ 
Come si sa, una stessa 

tematica, incentrata s u i . 
conflitti tra indivkroo e 
potere, s ingolo e coUetti-
vlta, realtà e dimensione 
onirica, si atteggia in ma
niere diverse nelle due 
opere — di CaMeron e di 
Hofmannsthal —, scritte 

^ 

i i 

differenti posizioni; la sal
datura dialettica di que
ste dovrebbe consistere in 
una espressività di stam
pa popolale, da teatro di 
strada, che ràmmentà>in 
modo specifico IT av 
di Ariane "^ 
ma che non • 
quanto sia poi 
aBa densità di pensiaro e 
di linguaggio hoTauana>' 
sthàliana (e calderohia-
na). 

Vi sono pure soluzioni 
più sottili (la triplicazio-

, ne dell' incontro-scontro 
fra niaiasiiaiia e Dertién, 

specchi, che è uno dei ^ 
massi adottati, insieme: • 
con Toso .di maschere •• 
«neutre», ai fini del ne- -

In _ 
che n luogo 

deue recite romane è rV 
svitato prò fence del pre* 

• L'astone st avelge me day ,v^ 
pedane contrapposte, col-

n giovane regista e i „ 
vani attori raffrontano 

netta clandestinità.. •.-.-•- . : 
_ <Da allora sono una diri--
gente del "movimentò détte 
donne organizzate'', un movi-. 
•mento; unitario che ormaiìnon' 
ha pm paura 

È* la prima storia" f accòlta" 
tra -,gli: sStahds dell'America'' 

•Latina aBa -festa- della donna < 
^ t Gubai Càè, .Et Salvador. 
Nicaragua,. Argentina,,: Bfa- : 

j^silè T-^. L'ha raccontata una/ 
Hdonna tche m .Kaha ?sii tèa-: 

mera potei; non è dispòsta a 
restare lontana' dalla sua 
terra: ••/-;•* ••:•'•; \^^l.':'-';V^V./ 
; - Una 1 spiendidàvTrs^unà,:dt; 
vent'anni,' - salvadoregna, ; ae-; 
òpra scossa dalle notizie; che;. 
arrivano dalla Bofivia — dove 
si' è consumato fl céntonovan-'-
tesimb gotoe. militare da bean
do quello. stato" .è inxnpen-
dente— racconte. invece <fi: 
una sua- - amica, una 
tanca: « Mariana ' era 

àmWRnai' sèmpre vissi 
cresciuta in campagna, 
ptetàmeiite. analfabeta.. 
una bambina quando e 
iniziato aìlàixnarela'ter 
cptque arniì;.per poter so, 
vìvere: letteralmente, lei 
sua famiglia. A.-trédici 
decise, ài venire,, m cìtìà 

ivé:j l'Ho, conosciuta, per 
Ivare, laóoró'da sola;, ma 
temente. IH.giorno si a 

Igiafra con mite.mestieri 
.sera sfatava. Dopo qw 
\ Ufmpó è ritornata i n < 
• pugna, dove aveva, tri 

una [capanna di' pàglia. 
ha continuato a vivere, i 
m^ al suo uòmo, lavor 

•na campi e'lottando ci 
: movimento di resistenza 
vissuta filio a pochi mei 
Ho saputo m questi giani 
là polizia in una dette 

• retate .Tha ' arrestata e 
uccisa-».. '•' 
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S'è e Pt«Tte« éstàfé 80 » i l Tèndasfrise* 
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Sulle note di Vivaldi: e Schuber 
un omaggio 
-~-Z*7-<^ì 
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aecuaioiiè della Sinfonia n. 8 
di Schubert, interpretata 
dall'Orchestra sinfonica, a-
bruzzese, guidata sempre da 
Vittorio x AntonaOini» 
m o Pradefia, 
con Vittoria 
defia dkès lone artìstica di 
questo primo Festival, h a 
brevemente intrattenuto il 
pubbttco « d i e ragioni d i que
ste''realizzazione che vuole 
essere una risposta concre
ta, e . di qualità, in uno 

*~$r~-i Ai^fV 

.,._«- capienza e'dàl-
• racuBtJca fcflteiessauti alla 
. domanda di nasica da parte 

: > df ehi è sempre pia alla ri 
• cesca dir an-oontattov vivo 

l' — castro fcdfa^smte e spia- ; 
-: so TDiiUftuaufci sasdtazioBe 
^.tecnologica —con l'arte del ; 
. suono. Quindi. Predella ha 

-- ^g^itato. atta, presero» del 
>r [Sindacò di Roma, JPetiusel- --
'4 fi; del' vice sindaco - e del 

Presidente defia Provincia 
dell'Aquila, nonché di liana 

OrteL presidente OWAJ 
TJtA, il maestro Vergtt 

a consegnare, « 
Udel suoi musicisti, ce 

gratitudine e affetto», or 
à Mtaò Cariot 

tà è stato rettimo ealto d 
concerto, dovuto al gesto T 
Udo ed efficace di-V&ar 
Antoneiltni- '"k; 
Umberto Padroni 
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